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Il Contesto di Azione

Nord del Pakistan - Gilgit Baltistan 

Central Karakorum National Park - CKNP

Forte potenziale turistico per pregi ambientali/ 

culturali e povertà endemica e diffuso degrado 

socioeconomico.

Nel nord del Pakistan muoiono 104 bambini ogni 

1.000 per la povertà estrema e le pessime condizioni 

igienico sanitarie.

Lo sviluppo turistico, nel quale l’UNESCO ha 

individuato uno degli strumenti più efficaci di lotta 

alla povertà nelle regioni montuose dell’Asia,  

trova un limite concreto proprio nell’estremo 

degrado dei villaggi e delle sue abitazioni. 



Gli obiettivi

Obiettivi del progetto:

• Upgrading delle condizioni di vita delle 

popolazioni locali.

• Crescita del “turismo di comunità” (C.B.T.) con  

opportunità per nuove fonti di reddito e stimolo 

all’imprenditorialità locale.

• Attivazione di un circolo virtuoso di sviluppo 

socio economico e valorizzazione 

dell’Heritage.



Le attività caratterizzanti

Progetti partecipati (CKNP e Community 

Based Organizations) di:

• Improvement del touristic assessment e 

definizione di strategie di C.B.T. locale.

• Interventi esemplari di miglioramento delle 

condizioni abitative e igienico sanitarie.

• Inserimento in azioni di sviluppo socioeconomico 

secondo modelli virtuosi di coinvolgimento delle 

comunità locali.



Risultati

strutture turistico/ricettive, integrate 

all’interno di un sistema di valorizzazione 

turistica complessiva, presso le valli di Stak, 

Turmik e Braldo.

• Divulgazione dei risultati della ricerca sia sul 

territorio beneficiario del progetto attraverso 

l’intervento attivo del CKNP e C.B.O., sia nella 

comunità scientifica internazionale attraverso 

pubblicazioni e convegni.

• Azioni finalizzate alla ricerca di 

finanziamenti per la realizzazione di una o 

più parti del progetto.

• Catalogazione critica di modelli di 

valorizzazione turistica attraverso forme di 

applicazione del C.B.T. nei Paesi poveri e 

individuazione delle relative strategie. 

• Analisi dello stato di fatto delle strutture 

ricettive e delle potenzialità turistiche 

presenti sul territorio interessato dal CKNP; 

aggiornamento dei dati raccolti e rielaborati 

nei progetti di sviluppo socio-economico.

• Progetto di sviluppo turistico sostenibile

nell’area del Karakorum attraverso 

formazione di linee guida, valutazione di 

benefici e ricadute sul territorio e progetto 

di interventi esemplari alla scala edilizia di



Progetto di valorizzazione turistica del CKNP



Stak_Tormik & Rondu Gorge touristic itinerary



Community Tourism Facilities



Tormik-Stak Community Guest House

Up to 24 tourists



Askoli Home Stay



Team di lavoro, beneficiari di progetto e stakeholders coinvolti

Team Polisocial

E. Bersani, D. Bocchiola, B. Bogoni, E. Invernizzi, M. Locatelli

Team CKNP

Dott. R. A. Abid (CKNP Director) - CKNP Directorate

Dott. Franco Mari (Scientific Advisor)

Popolazione locale CKNP 

Organizzata nelle C.B.O  

Comunità di Stak Tormik, Askole

NGO locale EVK2- CNR Pakistan



Follow up e scenari futuri

• Presentazione del progetto presso 

l’Ambasciata Italiana in Pakistan affinché esso 

sia candidato all’interno di azioni italiane di 

cooperazione per lo sviluppo. 

• Sperimentazione del modello di intervento 

elaborato da PolimiforKarakorum in altri 

contesti con forte potenziale turistico per 

pregi ambientali e culturali e diffuso degrado 

socio economico (Nicaragua, Perù).

• Le risposte della popolazione locale al 

progetto  e le aspettative generate ci 

fanno considerare PolimiforKarakorum

non solo uno strumento di 

pianificazione, ma anche un processo di 

autoconsapevolezza proattiva.

• Inserimento di PolimiforKarakorum nel 

Management Plan del CKNP. 

• Ricerca congiunta con CKNP presso Enti 

e organismi nazionali e internazionali, di 

finanziamenti per la realizzazione del 

progetto o di sue parti. 



Lezione appresa in termini di ricerca per il sociale 

Attraverso PolimiforKarakorum abbiamo 

consolidato la convinzione che il turismo

sostenibile possa effettivamente favorire uno 

sviluppo dei territori più rispettoso dell’ambiente e 

della cultura, più giusto socialmente e tale da 

costituire uno strumento al servizio della pace e del 

dialogo fra le civiltà.

Cooperare per valorizzare il territorio come bene 

condiviso da difendere e non da aggredire è 

l’azione comune da cui ripartire, perché equilibrio 

ambientale vuol dire sviluppo (diverso), rispetto 

dei diritti sociali e pace. Perché Cooperare è 

“salvarci tutti insieme”, come ci racconta 

Grammenos Mastrojeni ne “L’Arca di Noé”. 


